
Una giornata alle torbiere 

                                                                                                          
Intervista a Barbara Beer, ecologa e docente all’Alta Scuola Pedagogica di Coira  

Durante la giornata dedicata alla pulizia delle torbiere a San Bernardino, abbiamo avuto 

l’occasione di incontrare l’ecologa e docente dell’alta scuola pedagogica di Coira, Barbara Beer. 

 In cosa consiste il lavoro di Barbara? 

Oltre a essere docente, e  anche un’ecologa. Ha studiato il funzionamento della natura e come 

l’uomo interagisce con essa.  

Perché è importante questo tipo di attività? 

Perche  così  si raggiungono due obiettivi in uno: da una parte si fa del bene ai giovani, dall’altra 

alla natura. I ragazzi hanno energie straordinarie e spesso sono entusiasti di poter contribuire 

concretamente a qualcosa di utile. È  un’esperienza che li arricchisce e allo stesso tempo aiuta 

l’ambiente.  

Intervista ad ‘alcuni ragazzi che hanno svolto la giornata alle torbiere 

Abbiamo intervistato allievi di prima e di terza porgendogli domande riguardanti questa 

giornata. Abbiamo chiesto loro se hanno gradito fare questa attivita , in molti hanno risposto 

che e  stata una giornata divertente e arricchente e altrettanti hanno risposto che ne 

riconoscono l’importanza ma che non l’anno gradita molto. I ragazzi di Mesocco e Roveredo 

hanno affermato di aver imparato molto riguardo a questo ambiente. Dopo aver discusso in 

gruppo sono emersi pareri differenti riguardo allo svolgimento di queste mansioni, c’e  chi 

ritiene che sia molto importante appunto svolgerle e c’e  chi ritiene che se la natura facesse il 

proprio corso sarebbe piu  corretto. Ad accumulate tutti gli allievi c’e  pero  la stanchezza e la 

grande soddisfazione a fine giornata.    

                                                                

                                                                   Barbara Beer 
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